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Attore, regista, autore e traduttore, è nato a Roma l'11 luglio 1958. Ha studiato sociologia presso 
l'Università Cattolica di Lovanio e recitazione presso il Conservatorio di Bruxelles. Ha iniziato la 
sua carriera teatrale nel 1978 con "L'indien cherche le Bronx" di Israël Horowitz e nel cinema nel 
1981 con "Toute une nuit" di Chantal Akerman. 

Ha interpretato oltre sessanta ruoli e ha diretto una trentina di spettacoli. Ha ampliato il suo lavoro 
di attore sotto la guida del regista Bernard De Coster e attraverso stage con Luca Ronconi e Roy 
Hart. 

Nel teatro è stato diretto, tra gli altri, da Jean-Louis Barrault, Simone Benmussa, Christine 
Delmotte, Ingrid von Wantoch Rekowski, Maurice Béjart, Philippe Sireuil, Bernard De Coster, 
Marcel Delval, Roumen Tchakarov, José Besprosvany, Christophe Sermet, ... e nel cinema da Marie 
Mandy, Marion Hänsel, Jean-Pierre e Luc Dardenne. 

È stato artista in residenza presso l'Università Cattolica di Lovanio, docente presso il Conservatorio 
di Bruxelles e Mons, e successivamente consulente artistico della Maison du Spectacle-La Bellone. 
È fondatore del Les Brigittines Centre d'Art contemporain della Città di Bruxelles e membro 
dell'Institut International du Théâtre. 

Ha ricevuto vari premi come attore, autore e regista. 

È autore di una ventina di opere teatrali, messe in scena da Bernard De Coster, Guy Theunissen, 
Christine Delmotte, Magalì Pinglaut, Simon Paco e Rachid Benbouchta. Tra i suoi ultimi testi: 
"Pop-Corn", "Coup de grâce", "L'expiation ou le Purgatoire de Robin Vandenbos". Ha appena 
terminato "Pia" e si accinge a scrivere "Une guérison". 

Ha tradotto una ventina di opere di autori italiani, tra cui "Donna non rieducabile" e " Lehman 
Trilogy", "7 Minuti", "Terre Noire" e "NExT" di Stefano Massini, "Storie di uno scemo di guerra" e 
"Pecora Nera" di Ascanio Celestini, "Natura morta in un fosso" e "Exit" di Fausto Paravidino. 

Le sue opere teatrali sono pubblicate dalle edizioni Lansman e Les Oiseaux de Nuit, le sue 
traduzioni da L'Arche. 
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